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Padova 8 Otiodre 

L*«Uro giorno £il]bUmo proprio ma-
Blf^stato in tempa 1 ncstrl dubbi! 
oìroa 1 progetti, olia si attrlbnlseono 
al ministero «ttlla riforma dsUs Opore 
Pie e &uU'al)GllzÌoiie del corso forzoso. 
Per ciò ohe riguarda quent'altimo ma* 
nlfcsiUmo più avanti alonnl sostri 
dubbi!, ad esprimiamo alavnl nostri 
voti. Quanto allo opare pie, t r può 
dftBUmere dslle iufoi'saazioni del gior-
naU romani olle li ministero iteàio 
sta nuotando palla massima perples-

Noi siamo 1 prli&l arleonosflereshe 
pw una rtfcrms di qaella Importìinza 
ehi è fila teKia. del governa biti'ob' 
blìgo, come si dlae, di camminare eoi 
piedi di piomba; però l'agoaonto, sa 
gtia,mo al'a race dei giornali nfSoloaf. 
è oggetto da coeì luogo tempo digli 
ìstudi dfìl ministero, obe a quest'ora 
dovrebbe, ol pare, àTor aonoretatoin 
proposito'le proprie Idea. Secondo al" 
aun! non ha fetto invece ohe aolio-
Tara, nuovi dubbil, dlnanal ai quali, 
se il progetto non fu propria abban
donato, serre certamente un qualche 
perloijlo. 

Forse su<jaei!erà di questo progetto 
sulle opere pie., come su quello del 
oorao forzose, e come su. tan^ altri, 
«he 11'niinistero, alla vigilia di do-
yeral rlpres^ntsre alia Camera, e, dì 
esisers ohiaruato al redde rafionem, lì 
offr? a pascolo del glornaliamo pp,r 
distrarre TaiteniJone dàgl! aitrl argp-
infinti, sui qmili non ha ^n pelo d'a
sciutto, e non saprebbe trovare lì 
fl!o per d/ftriWsi, 

È ili vóoohla stratsgla ddl Depre-
tlB, che, in un pa^se meno indifTis-
rente ami nostro si propri fnteretsi, 
e maìio disposto & lasciarsi alludi-
n&re dalla furberie di un ministro, 
arrebbe già fatto 11 suo tempo, e sa

rebbe stata molto prima ssoperta e 
Inesoiabilmente condannata. Ma. . . 

• Sovraisfl ili Gv«sla. 
I 
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Trattenuti a Firenze qualche gior
no pel desiderio di visitare i menu 
nienti di quell'Atene ìialisna, corre 
Toee ehe i reali di areo'a Intendano 
rtfearst a Roma, dove sarebbero rice
vati dal Sauto Padrr, alla presenza 
del eardlnal Nina. 

Non sspplimo quanta fede meriti 
questa notizia. Se però è fcndats, 
troviamo un po'curioso il fatto di 
questa visita, da parte ài Sovrani 
acattolici, ài Capo del oattcUssmo, 
ehe non è più Inve'tito del princi
pato olvlle. Forse ohe 1 potenti So 
vranì della Grecia non sono a giorno 
di quanto è avvenuto da dicci anni 
nella penlsoli, e non hanno avuto 
tempo d'informarsene nel loro p&s 
saggio per Monza. 

Imbrog l io d* or iento. 

Nella notte scorsa 11 telegni'o è 
Sisto sempre In lavoro, manilàndo di
spacci sopra dispacci, e da Parigi, e 
da Londra, • da Rignarf &às Toodo, 
e da Vienna, e da Roma, e da Ragusa 
ancora per saziare la curlcaità dei 
lettor), avidi di sapere quslche cosa 
di preciso sull'andamento degli affari 
d'.orienta. Or beue : tutto quel cumulo 
ài frasi e di pftrol«,anzlohcV dissipare 
le tenebre dell'incertezza, non fa 
ohe addensarle peggio di prima, get 
tando nelle menti la miasima ooiifu-
sione. 

À credere l@ p&role deìla {'errispuu-
(liììsa f;o/i<i;ca,,mftlgri|dol*sbotto della 
dlmostrizIonG,. l'adcoido europeo si 
psò considerare B«#fcur&fo. Ma wìte 
si ptó prestar fediit a qu'sta notizia, 
80 n:>n avendo potuto ooESBguire 
quel!' atcordo per Io soopo iaolato 
d«IIe Goi:£egua di Buloigno, sisar^b 
be poi conseguito oorao pe iECsnto 
su tutte le questknt rigaardaiitl la 
Twìchia, e chs, secondo, il Diriiio^ 

furono tutte rimcsie tul tappato dalla 
Nota turca? 

C è d i più. Mentre I*Inghilterra 
propone, secondo la Corrispondema 
poWka. 11 8C(xuestro collettivo di tutti 
1 porti turchi dell'Egeo, il DiVi»o af
ferma di son credere K questo l8e« 
qu«fttro, vaie a dire non l'approva. 

ILSUB : a che glcco ni gioca t 
La mcrale della favola è questa, (̂  

o'iropwaierlsco. 
La politica inglese fece un fissso 

cUossale in Albania, ed ora r loghil" 
terra tenta di aTfviluppare una pò 
tenza o l'altra, l'Italia forse, per 
avere qualche compagno di sventura 
con cui dividere il pmo dell'onta, o 
averne r appoggio par fare le sue 
vendette. 

Il xermenio è gravf, gravissimo, 
polche sercbbe dura sorte quella di 
dover trarre le CEstsgne dal feooo 
pegll altri. 

questa lettera al Roma dì Na
poli : 

iVapô t, 30 S-Umbre 1880. 
Ad onta di tutta la mia rivereni:» 

psl goiiorala a^ribaldi, lo noù poauo j informate alte più sincere perauusìoni 
approvare il modo In «ul egli tratta 1 della scuola imithians: lìberià dei cambi 

Progetti sul Corso Forzoso 
Giornali e corrispoadenze da 

Koma ripetono con insistenza la 
race che, il ministro Maglianì 
ab'bia ormai ultimato gli slndii 
per un suo progetto di aboli
zione del corso forzoso, ed ag
giungono, che, ad ottenere più 
sollecitamente qnesto scopo im^ 
portantissimo, il ministro sia vi
cino a coneludere una grande 
operazione finanziaria. 
, Bisopterebbe conoscere alme
no Io schema del progetto dei 
laisistro & ì dati più generali 
aulla operazione, clia vi andrebbe 
conuessa, per giudicare dell 'at-
tuabilità'dM primo e della con

venienza della seconda; d | in 
ogni asso non è certo questo 
il [momento adattato per di
scorrerne colla neceasaria diffu
sione. 

Registriamo quindi la notizia 
per semplice dovere di pubblicisti, 
e perchè la vediamo ripetuta in 
giornali di diverso colorey l imi
tandoci ad esprinaere il voto obe 
se una granda opara^^iona finan
ziaria deve farsi per abolire il 

corso forzoso, ohe^ per se stesso, 
è la piti pesante delle imposto, 
la si faccia con grande cautela 
e non a condizioni, per le quali, 
come avviene talvolta, fissando 
unicamente sopra una idea, e 
trascurando troppo la pratica, 
il rimedio possa diventare anche 
peggiore del male. 

Aggiungiamc anche un altro] cha, por bJauimandolo,noi*lo»idabba 
voto: che in caso di una grande ingiuriare. 
operazione fiaanziaria, p.ir la 
quale sia d'uopo ricorrere anche 
al credito straniero, sì faccia 
però la piti larga parta possi
bile anche al credito nazionale. 

Con questi voti noi aspettia
mo di conoscere i progetti del 
ministro per esaminarli, a per 
seguire attentamente la discus
sione, che ne farà la Camera. 

questo programms «oonomioo. Il pric-
cips aveva diSto il ru3 eotisanso, quando 
non poteva occuparsene, ntle Idee dei 
ministri del <!ummorcio e delta finanze. 

Benedetto Oalroll, da lui chiamato 
lacchè della monarchia^ quasiché per 
08fì$ro presidente del Consiglio del 
ministri di Umberto I, fosse ei respon
sabile delie sentenza profferite da! 
tribuni!!!, in oss'-qulo «Ila legge, In
nalzi alla quale i eltiadiat tutti sanno 
del pari laohfnB-rsI. E poi, con «Jhe 
ouoro può il gr/̂ n cond&ttlere d*l 
Mille parlare !u tal guisa d' UQO del 
suoi pù Illustri seguaci che serba 
ancora le tracce della gloriosa f̂ r̂lt̂  
tcc<saia in Felermo il dì 27 maggio 
1860, oi 1 nul quattro- fratelli peri
vano per intalla? Ben «u quali aa-
ouiiie possono farsi a Oairoll ministro, 
a ue&Èuno deplora l suoi falli p ù a-
maramente di me, e desidero^ pel 
dfcjro dsl suo gran nome, «h'ei mr* 
ehi di ripararli o rinunzl ad uà peso 
che supera le aie forze j ma credo 

a. RicOUKDi 

IL PBINCiPE Dì Ì3ISMARCH 
MINISTRO DEL COil i lERCIO 

^ m ' 

L'opiiììone dì €f. Ricciardi 
• I V 

Il vecchio dsisocratico Giu
seppe Rieciardi ha indirizzato 

1! srande diplomaiioo, dopo av«r con' 
auDti e logorati i m-gliori fluanziori ad 
eGonomiatì della GftrmBnis, due dei quali 
veramente insigni, ii Garaphaaaen 4M 
DeIlli:iJck,di5pf.raio di trovar un uomo 
chd sapeva» e volesse s8sa<!ondsrIo, sì 
è ffttfo nominare ministro del oommsr-
oX^.l H« un prcgrainma suo, e lo 
porrà ad effitw; dopo esser stalo il 
redÉnt|jM^principaIe della sua patria, 
vuol edIKrna anche la Driuna eco-
ncmics. Cer̂ -h'amo di coIofTC senza 
iEU î̂ ;srIo, a iiguiiizio nostro non pf " 
t ebbe *s**-ra ictatamsmo iavoreKole, 

Internazionali, libertà del'ìntet^essedei 
denaro, libertà del lavoro, libertà dcile 
Compagnie ferroviarie e per azioni, 
concorrenza aperta di tutte lo laaole e. 
di tntte le dottrìn''. Ma quando ei si 
avvide che non nescaiu'lvjino la rio. 
chezza e la felicità promesse e si pose 
a meditare da sh, prese io ugg:a gli 
economisti e modficò profoftdèmanio il 
programms cRonomico dejla fisrm^nfa. 
Sostiluii'e alla libertà dei cambi la pro
tezione, alla libertà deÛ  interesî e le 
leggi sull'usura, alla libertà M lavoro 
gli anticbi priv!!iBgÌ delb Corporazioni 
d'arti e mestieri; e tutto aìb accomo
dando) sll<s esigenze della società ma-
derna a Rccoglicndo quei temperamenti' 
medii, ohe ristorano k modo possibile 
il medio-avo economico; ecco il nuovo 
programma Gli economisti gli si avven
tano addosso; la borghesis commer
ciale Io saetta; Bremr, Amburgo, Fnm-• 
ccforte, questi grandi centri commer
ciali cha vivono della libertà degli 3csmbf, 
gli urlano contro. Eifli si anima, si in-
flamm*, assapora tutte qa^ats difflcoltà: 
la vittoria non gli parrebbs bsjjs so ia 

battaglia non ksu aepr«; più sangue 
scorre e piii s'incb-ia il guerriero. 

Contro i comrasrflisati sbaglia i hh-
bricsnti: contro le città (ranche i centri 
indulgali; contro i bmchìeri, cha vo
gliono is libertà della rî gi'one dall'ia-
tcrosse i piccoli agricpUpri afflitti dal
l'usura; contro i coopòratori delle 4000 
asflociazìooì mulue tedeich», che arro-
lano un miiione di gagliardi prei'identì, 
ì« vittima dell'ultra l'invigorita par 
effetto della capaoìtà cambisriii univor-
sfiia; contro le Compagnie ferroviarie 
tutte h ragioni scienti ti lis filcmostir^ 
che già gli hanno fat o guadagnare h 
Càusa. >»• Ancors nuove éffl-clàgli 
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l'uto color della viola del psnaiero. 

ROMANZO 
DI 

ENRICO GRÉVILLE 
m-riH Essa pattina come un pattina-

Itore iugÌQso di prima qualità I La si 
|iiirobb9 nata per queir esercizio. 

™ Voi ne sapete proprio nulla, 
isso subito Dosia. 
— Vi chieggo umilmoute scusa, ou-

lìiìnetta, ma v' ho visto pattinare una 
"̂ "ilieciua d'apnì or sono..., 

— Oh! disse Dosia facondo una gra
ziosa smorfletta j sullo stagno in cam-
'iiagoa i avevo ! miei primi pattini; 
lotevo aver sette anni tutt'aì più e 
ìiò non conta.. Adesso poi, sono molto 
'iù valente! 
— Mi domando in che coga avete 

irogrodito. Pattinate ancora coi piedi 
> DTote perf'o£lonato iì sistema patti
nando, a mo' d'esempio, colla testa? 
Tutti risero e la principessa ve-

'eodo il buon accordo ristabilito chlo-
anch'essa un biglietto d'invito. 

?|'ietro gliene presentò uno subito. 
- r^oa volevo ospormi ad un ri-
%.... disse. 

Come sei divenuto prudente! 
% Platone con calma. Sol irrioo-
'"scibilo, amico mìo, sei foreo am-
•alato? • .• > • 

f^ stabilito dì andar tutU quattro 
lesta di notte. Lo signore si fé-

XVIII. 
• 

Al giorno statìlito par la festa -
in pien gennaio - molti beUbsimi oc
chi interrogarono il termometro dal 
mezzodì alla sera, Qwel hanedetto ter
mometro non voleva risalire; ai era 
sempre a tiuattordici gradi lleaumur> 
e trattandosi di una fasta all'avìa a-
perta era una temperatura un po' 
troppo rigida. Le mamme avevano 
dichiarato che non andrebbero^ es
sendo una pazzia Tesporsi a buscarsi 
una angina od una polmonite per un 
dirertimento di due ore; più d'un 
goneralo un po' maturo e anche un 
tantino calvo, padre di ballissijnì fan
ciulli ventiti all'ultimo iigurino della 
moda, aveva intimato alla giovane 
naogUe l'ordine formale di star a 
casa. - Quando ai è madre di fami
glia non si deve esporsi ad un peri
colo senza necessità assoluta. 

Alla sera però, verso le nove, quau' 
tunque il termometro si fosso ibbas' 
sato di altri due gradi, un'intermi
nabile Ala di carrozze condusse al 
Circolo Inglese una folla di giovinette 
e di mammina accompagnate dalie 
madri e dai generali niaturl e, che 
prodigio I uè mamme ne generali som^ 
bravano aver codiato loro malgrado, 
tutti i visi sembravano contenti, tutti 
sorridevano. 

Î a famiglia imperiaie avrebbe as-
slstlto alla lesta ; dunque non più 
freddo pericoloso, anzi la tompora-
tnra era divenuta adattattssìma. 

La principessa e Dosia non avendo 
ne mamma né generalo cui dovessero 

obhodionza avevano nulla perdute la 
4 ' • 

loroterÉiiità. Scesero dì carrozza e at' 
traversando il circolo riuscirono sulla 
gradinata di ghiaccio cosparsa di sab* 
bia che conducea alla sponda della 
Nera, allora getata alla grossezza di 
un metro. 

Lo spazio destinato all'esercizio del 
pattinaggio formava un rettangolo di 
cento cinquanta metri su settantacin-
quo; tre lati erano chiusi da una mu
raglia aita tre piedi, formWlon dei 
blocchi di ghiaccio dimezzati da abe
ti; il quarto lato era formato da un 
terrazzino di legno frastagliato, al 
quale si ascendeva mediduttì pochi 
gradÌQi. Vi era là il vestiario ed il 
bnjfe riscaldati da caloriferi. Una ca
mera era destinata per la signore, 
non ci mancava nulla; specchî  men
sole con tutti gli accessori per la 
tot elte, fiori ed arbusti in ogni an
golo^ drappeggiamenti di panno rosso, 
sofiliii sedili, insomma sembrava un 
vero salotto. Un'altra camera di egual 
dimensione era più riccamente ad
dobbata e fu messa a' disposizione del-
la famiglia imperiale, giacché parec
chie dtìJle granduchéfiSQ avevano pro
messo dì accompagnare il loro marito 
0 fratello. 

IJicapetto alla porta d'ingresso vi 
era un pidiglionciao por l'orchestra, 
lo spazio era illuminato all'ingiro da 
un cordone fitto di globi appannati 
attaccato agli angoli a quattro can
delabri colossali carichi dì globi egua
li; poi da un trìplice giro di lumicini 
a colori appesi ìa ogni dove negli an
goli e su tutti gli ornati. Alle due e-
stramltà due, torri rotonde dell'al
tezza di cinque o sei metri, anch'esce 

i formate da blocchi dì ghiaccio î u-

prappnsti, sembravano duo fari nei 
quali i soldati accendevano alternando 
variopinti fuochi di Bengala. 

L'effetto di quelle fiamme vedute., 
così attraverso la trasparenza del 
ghiaccio era magico e diffondeva 1 
più strani rifSesdi sulla superficie le-, 
vigata e non ancora sfiorata dai piedi 
agili doi pattinatori! Letorcie a velato 
piantate qua e là Uuiciavauo lunghe 
strisele ora di fumo ed ora dì fuoco; 
nel momonto in cui giunse la fami
glia imperiale, la luce elettrica ir-

r 

I radiò col fascio dei suoi ruggì, Ĵ  ric
che UtiUi/es 0 le splendide uniformi. 

L'orchestra suonò un valzer, lo 
eoppio audaci, tenendosi per mano, 
bai avano facondo dei giri un po'più, 
larghi che non si usi fare nelle aale 
da biill^, ma con altrettanta preci
sione. Il valzer non era che un pas
satempo che preludiava alpunto cul
minante delia serata il quale doveva 
essere una quadrupla quadriglia di 
lancieri, per la quale sì erano fatte 
molteplici prove nei giorni prece
denti. 

Le signoro sì erano messe d'ac
cordo por avere i costumi perfetta
mente uguali; una quadriglia vestiva 
di velluto bianco guarnito di astrakan 
di una bianchezza immacolata; la se
conda, di velluto cilestrino con guar
nigione di martore; la terza granata 
e chinchille; l'ultima bleu aourìssimo 
con cigno bianco. 

I ballerini eseguivano le loro evo-
luî ioni un po'più a rilento ma esat
tamente e seguendo perfettamente gli 
accordi dalla musica, ìa quale aveva 
rallentato il movimento. Dosia, che 
non faceva parte dello quadriglie as-
sii;tovaaliospettacolocon vero piacere. 

— Sei contenta? le chiede la prin
cipessa che non pattinava. 

— Lo credo! esclamò la giovane. 
È incantevole. Non ho mai sognato 
nulla di simile e ciò non rassomiglia 
a niente di quanto ho veduto. 

*-• Non è che qui daaoi che si può 
gOfJere di tale spettacolo, disso Pla
tone avvicinandosi. Soli, fra tutti i 
popoli d'Europa abbiamo una Neva 
per pavimento, donaro bastante per 
pagar queste spese ed il granello di 
pazzia indispensabile per averne Vi-. 
dea. 

Dosia sorriso e disse: 
— Secondo il parer vostro, dun

que, siamo tutti un po'paazi? 
— Io pure, replicò il saggio Suroff 

inchinandosi gravemente. Dite su, si
gnorina, non vi pare che bisogna non 
aver ombra di buon senso per dan
zare una mazurka su quella super
fìcie di ghiaccio, ed arrischiare al me
nomo passo falso di rompersi una 
gamba o la testa? 

— Quando invece si può benissimo, 
interruppe Desia, fratturarsi la stessa 
gamba o la testa, danzando la stessa 
màzùrka al suono dèlia stessa or
chestrai ma invece sopra un pavi
mento di legno ben levigato! 

Il fratello e la sorella risero, 
— Il ballo è origine dì perdizione, 

continuò Dosia con indieibila gravità, 
ne abbiamo le prove ogni giorno, 
Kcco perchè il conte Platone non 
balla e noa pattina-

Non si sa cosa avrebbe risposto 
Platone, so Pietro non fosse venuto 
a gettarsi in mezzo alla converga-
zinne - cosa che oscurò la fronte di 
Suroff. 

-r Non avete freddo, signore? 

frv+ 

ali sì risposo subito dì no. 
-^JI termometro discende sempre 

più, siamo già a dicìotto e probabil
mente verso mezzanotte giungeremo 
ai Tenti gradii • 

— Prima d'allora saremo rientra
te, disse la principessa, 
' Fu portato un the bollonte e pro
fumato, ohe fu il benvenuto. Soprag
giunsero alcuni amici. La quadriglia 
era finita, la folla variopinta si di
sperdeva. Un'altra squadra di musi
canti rìmpia.^2Ò la prima e fece sen
tire dei pezzi più seri-

I pattinatori portavano tutti all'oc-
chìeìlo una piccola lantorna, larga 
come uno scudo d'argento; ed era 
fìosa curiosa il vedere quella mirìade 
dì lucciolo percorrere quello spazio 
in tutti i sensi. Approfittando di un 
movimento di accalmla si gettò del-
Pacqua calda sul ghiaccio; si alzò 
una piccola nebbia che sparve subito 
e il ghiaccio offrì dì nuovo uno spec
chio nitido, 

« Si sta bane oggi, disse un aiu
tante dì campo avvicinandosi alla 
principessa per porgerìe i suoi omagì 
gì. Infatti la festa è molto più bril
lante dell'ultima, 

—- A che cosa l'attribuisce?chiese 
macchinalmente Sofia, 

— Alla di lei presenza certo, prin
cipessa, rispose il galante ufflefalé, 

Bosia strinse leggermente il braccio 
dell' amica e si voltò per ridere. Il 
volta di Murieff mostrava l'ilarità 
rattenuta a stento; i loro sguardi si 
incontrarono e furono sul punto di 
scoppiare dalle risa. 

/^Continua) 
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li parano dfaansV; i fiorfinU opiftciì o 
negosli libsri di wbacfso, rasiUono da 
per tuuo air iairoduiiono del monopo
lio; ma quando ii principe atra srro-
lalo «otto I« «u« bsddìere gli interessi 
à\ tanta gente, chiederà a compenso 
dell'opera sua, a ma soddisfaz'one per
sonale Il monopolio del tabacco, cha 
iatisme alle dogane, alla birra* alf al-
oool, alio zucchero, daranno all' impero 
uaa floanis* propri?, distinta e ìndipen-
dente da q ì̂slla dal sin̂ ôU Stati, an-
tl«o e supremo suo anelito. ìmperoo-
cbò in alno a quando l'mpsro dipende 
dalla Imposta matricolare concorsa da
gli Stat', è loro prìgìonlaro; quando 
arra una ilnanza propria, eccftdenie 1 
suoi bisogni e potrà l&rgbeggìare co
gli Stati, queatl saranno i luol prigio
nieri. 

Ma ae el spera di vincere [ auoì av-
Twsarii, tconomisli, borghisi eommer-
cianli e somigliaDti, non gli pare coil 
hoile vìncere 1 soGlaHatl. E qaeito è 
l'altro lato del luo programma. Atter
rare con leggi dure e più duramente 
eseguita il soiialiamo cat'iiTo; aiutare, 
confjrtare, eiplicara i germi sani cbs 
lì contengono nel locJalismo buono. Il 
principe elamico dei locìalìBU dèlia cat
tedra; aiBOlta volentieri il Wagner. Eni 
hanno a *uo avTiao due grandi titoli 
alla sua rioonoscenza; tiomfnl di ordina 
hanno disirattal VeUmxià delle ìegiji eco' 
mmkhe adorano lo Stato, così adorato 
dal principe dì Biimsrck, che ormai al 
confonde con e»o t vi s'incarna. 

Quindi g'à 9i divisa di fondare un 
istituto di Stato a favore degli operai 
colla 333icur>z<one obbligatoria; un so
gno oolosiale, che parebbo di Lassalla 
più ohe di un miniatro. Echi sa che 
Lassalle, della cui amlcìsia il principe 
ftt aompiaoqae anche in (pubblico Par
lamento, non glielo abbia inspirato I 
Oini operaio e contadino dovrebbero 
lasciar giù ui tanto; ogni padrone 
dovrebbe agjjiungervi un tanto; lo Stato 
farebbe il resto e cosi la vecchiaia di 
ogni lavorante tedesco sarebbe ralle
grata, da una pensione :suiiicient3. Il 
principe ha l'esperienza delle aasocia-
zioni famose dei miniitori tedeichi, nelle 
quali appunto la trattenuta sul salari», 
per eostUuira il mutuo soccorso, è ob
bligatoria. Tutto ciò avrebbe li suo fon
damento nallo Slato « fer porro ad 
effetto questi V:ÌS>Ì disegni, il principe 
vorrebbe ristorare l'antica corporailooa 
di arti 0 mesiieri.con forma nuove. Gli 
operai ibbiudonalì a sé, senza recì
proco aiuto, senza tirocinio sufScieote, 
foCTrono sopraff̂ tUl dai dipil^lìsti e per
ciò porgono orecch's lusinghiero ai so-
otalistì; bisogna rinforzarli e nello stesso 
tempo iorvegliarii nelle ricoatitaita 
corporìzioni, la quiii valgono msgìio 
dàlia società pegli scioperi, ad uio ixi' 
giose, 'che celia libertà hanno ricosti" 
tuito li oionopolìo peggiore dell'antico. 
Cesi gli operai avranno le loro rap
presentanze, faranno valere legiuìma* 
m n̂tQ i loro diritti; e Io Stato li difen
derà, li aiuierà. Leggi sovsra sullo fab-
briohe, responsabilità dei fabbricanti, 
tutoln dsir igiene; dol lavoro dei 
giovanetti a delle donne ; tu ito ciò 
ol̂ t si è fatto in Inghilterra con idee 
eeonomicbe iarglia, liberali, si farà in 
Germania colle opposte dottrine; il che, 
sia detto per incidente, prova come la 
aeceasU^ di questa legisiazìone sociale 
via riconosciuia dai mancheaUriani al 
puri che dai statolatri, perchè ai riferisce 
«Ila tutela d«lla umana personalità. K 

. poiché per riuscire il principe sente 
che ha .bisogno di accrescere il la
voro, i salari, le rimunerarioBÌ, così ei 
persisto più che mai nelle sua idee delia 
proteBlone,«h'di si proppne,fìncoraggiato 
dalle lodi cordiali dei fabbricami t«d«-
lohi acluns,ti a Diiiseledorl. 

€ome ai >v«de, è il più gagliardo 
tentativo di ristor&re il medio evo e-
conomico che mai siasi tatto ainora ; e 
per la Germania, chi fu fra gli ultimi 
psesi ad aboiìrio, lì tornerebbe indie
tro dì più che 30 annî  Accanto agli 
«rrori si mescolano le grandi verità ; 
vì-è la intuizioao superiore dei bisogni 
leglUimi delle classi operaie, la distin-
%\9Bi.n netta e vera del buono dal falso 
socialismo,?ia persussione che la libertà 
economica non ha rattitudina di sa
nare tanti mali, come gli economisti 
glie ne attribuirono la virtù. 

Mft qusfattitudins l'avranno I vin
coli ideati dal potente cancelliere ?N(7a 
crade troppo nello Stato T La forza delie 
cose, la necessità noa saranno più po
tenti della sua volontà ìnilitssibile ? £ 
so' a'ing&nna in alcuni punti essensiali 
dei suo programmi, com'è molto pro
babile, il popolo tedesco non sarà più 
infelice e misero di prima ? Ormai la 
situazione parlamentare gli dà l'onn!» 

potsn?;8, cHi è la messima delle re-
sponsabilità' 

Lo spettacolo di questo governo, che 
li contraddice; che a pochi anni di di
stanza oppone alle tesi l'antitesi eghe-
lian», nell'ordine economico e religio
so, è grande a tragico; degno di «s-
sera studiato & tondo, senza ipocrisia 
di nessuna speda % non può ttptH 
senza elTetto sulle delibarsz'oni c(«p 
altri Stali. 

Si pensi soltanto alle conseguenze 
ohe gne vftrrebbero por l'Italia se la 
Germania si ostinasse ad alzar ancora 
più le ma barriere doganali, nonostanìo 
la prossima apertura del Gottardo. La 
Germania è troppo grande ed à troppo 
pesta nel cuore dell'Europa, perchè un 
cosi radicale mutamento net suo si
stema economico con abbia ad oserei-
taro dappirtulto una ìnQuecza singo
lari. 
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NOTIZIE ITAJiUM 
'^f^-

ROMA, 6. — Allo istaa«9 del presi
dente delia Gommissione. del bilancio 
ai membri dalla sotto-commissione, un 
solo deputato ha risposto aoUecltaments 
air invito. 

FIBENZE. 7. — Le LL. Ì&U, il Re e 
la Regina di Grecia sono andate a vi
sitare 1« Gallerie, il Baomo e Palazso 
Vecchio. 

Mercoledì U Sindaco della nostra città 
il principe .Tommaso Corsini fa invitato 
alia mensa reale. 

Si dico che Is LL MM. ripartiranno 
domani o domani l'altro per Roma. 

— Ieri sera la LL. MH. il Re « la 
Regina dirGrècia assistettero all'ultima 
rappresentazione della Favorita ai Heglò 
Teatro Nuovo. Il Teatro era illuminato 
a cera in onore degli augusti ospiti. 

{QaxxeUa à'Itatia) 
BORDIGHERA, 6. — Da informazioni 

pervenuteci da eltiraa fonte, dice H Cor
riera SdercanlUe^ ci risulta essere In
fondata la notila corsa in questi giorni 
cha S, M. la Rsgìna Margherita si re
chi a Bordighera nella prossimi sta
gione infernale. 

5. M. gcds ai presente perfetta sa
lute, « termmataià stagione autunnale 
»\ reoherà da iìSonsa s.Roma in com
pagnia del Re. 

FRANGIA, 5, - Leggiamo nel Mo-
nitevx f̂ m'oersei: 

Oggi ha luogo il hmo»o Consiglio 
dei ministri nel quaie fra la altre cose 
sarà risoluto l'affare dai decreti. Non 
bisogna credere che l'accordo più per
fetto esìsta su questa queitione fra i 
membri del nuovo gabinetto. 

Vi sono molte tinte di cpinìoni su cì^, 
» il sig. B. Ssiint-Hilaire per esempio, 
è molto meno accanito di Constana nella 
lotta contro gli Ordini religiosi, li mi
nistro dcii'ìnterao, cha nel gabinetto 
rappresenta essenzialmente il pensiero 
di Gambetta, è convinto ohe bisogna 
andare molto lontano, a che bisogna 
applicire rigorossmenle ì decreti se 
alla riapertura delle Gamera non si 
vuole avare un atiicco tramando. 

Il signor Saint-Hìlsire pensa ohe sa
rebbe preferibil» di agire con modertr 
zione. Vedremo da qual parte penidrà 
la biìanoia. 

SPAGNA, S. — La Qaceta Vniversal 
assicura che in uno di questi giorni il 
signor Monterò Rjas pressnterà una 
domanda contro lo Stato, in nome della 
regina Isabella, reclamando la somma 
che dice esserle dovuta. 

— S'incrociano ricchi r€gali e cor
tesie continnamenta tra là Corte e la 
casa del gsnerale Martìnez-Carapos, ed 
1 fusionisti commentano queste conti
nua gentilezzi delia Corte «d indiea 
probabile un cambiamento [di politica 
per l'anno proiiimo. 

INGUiLTERRA, 4. — Sono arrivati a 
Londra ì espi del partito lorg per pre 
parare metxings contro il ministero 
Gladstono. 

AUSTRIA-UNGHERIA. 8. •* L» lotta 
fra il partito costituzionale ed il go
verno è entrata in un periodo aculo. 

Il partito tedesco di Boemia ha «;« 
nuta una riunione a Carlsbad per deli-
b arare intorno alia politica federalista 
del ministtro Taalfe. 

Prima che sì teneste la riunione sei 
fogli viennési, fra i quali due miniati-
rioti il FrmàmhlaH e la Vrem, cha 
avevano pubbh'cato il programma di 
queil'assemblea sono stati sequestrati. 

Il programma conteneva una $%^&iti 
critica del ministero taaffe. 

L'aiaembka di Carlsbad s'ò tenuta 

lo stesso • vi assistevano SOÒO persene. 
Essa ha adottato alcune risolunloni più 
moderate, di quelle pnbbllcatejnel pro
gramma, insistendo spesialmsnte sulla 
necessità dell'unione dai tedeschi di 
Boemia, sulla solidarietà loro con gli 
altri tedeschi deli' impero e sulla a«-
cQssItà di accentuare l'opposixions con
tro l'attuale gabinetto. 

GERMANIA, 4. — Telegrafano alla 
Mln\scU Zflifuaj da Berlino: 

Noi assicurammo sompre chi 'il si
gnor di, Saint-Vallier farà ritorno si 
suo posto dì Berlino v&rjo la metà del 
mele di ottobre. Qjesta cosa viene ora 
coDfsrmatâ da corrispondenze parigine. 

Nel circoli ufficiosi di qui sì è molto 
contenti del suo ritorno e i circoli po« 
litici vi «sorgono una garanzia per 1» 
conaervazìone delle bu }ne;relazioni esi
stenti fra la Franala a U Germania. 
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ATTI UFFICIALI 

U OaxxtUa VflMalé del G otto
bre floaiìéna: 

R«: decreto 23 agosto che erige In 
corpo morale l'Asilo iDfsntìle di Agnone 
(Campobasso). 

B.' decreto 24 agosto che sopprime 1 
Monti ffutnentario e pecuniario di Mon-
tfllparo. 

R. decreto 2 settembre che autorizza 
un auménto del captile de!U «Binca 
popolare mutua di pr^siiti « risparmi, a-
gricola'^e induirlale* di Sant'Agata 
dal Goti, 

Disposizioni nalR. esercito, nel per
sonale giudizarie o nel personale del 
notai; 

CRON&ajENET& 

SOCIETÀ' OINNÀSTICA 

MOSTRA GORHJŜ OKDŜ ẐA 

gàor« «l«g«nti «niststttt a qttfsU 
lesta, ralhgrats coDtìnvsmgnti» dal 
eoncarll della Banda Olttadìnft o d&lle 
allegre mitrota della fanf tre di Bissano 
e di OBateUranco, entrambe asmi 
provette o degne di elogio. 

Lo spettacolo IrSiv si sbiìiae eoa 
opportntso parole del Sindaco cava
liere GompofltelU, 11 qntalo si ocngrs-
tulò ool glnnisU pel loro progressi a 
In nome delln eliU rfograzlò fa So-
cifti di OKst̂ Ifraneo per la vUìU 
gratlssima a gentile. 

_ • ^ r - ' • 
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Pacfotja, S OUobre 
Banche t to d i sot t ' ulAziali . 

Il banchatto, dove si sono 
raccolti l 'altro giorno i sigaori 
uffiziali dei dae reggimanti di 
fanteria, 39" e 40% a delle altre 
armi dol presìdio, ebbe ieri sera 
un'appendice in quello dei eot-
t* affiziaU dei due reggimenti 
predetti, i quali JSÌ unirono a 
mensa cornane^nel quartiera di 
Santa Giustina, in numero di: 
circa centoventi. 

Sarebbe «uperflao dire clie 
un' allegria schie t lKd espansiva 
fa il condimento migliore della 
mensa, se non ci piacesse con
statarlo pubblicamente Cime un 
pegno del fraterno accordo e 
dello spirito di cameratismo, ohe 
regna fra i due Reggimenti 
della Brigata. 

Quei bravi giovani sanno di 
appartenere ad una Brigata di, 
onorevolissime tradizioni, sanno 

I 

Basmno, 6. 
L'altro giorno la nostra città U 

rkllegrats dàlia TJslia' gentile della 
Società glnnastUA di OasteUrsnao ohe 
veane a passarn una giornata d'au-
tuDBo colla oonsorella gì Bvaiano. 
Erano oltoa sessanta gioraacUi tutti 
in el?ginte vtnìtii^me, tutti forti ed 
isglll ptecsàutl dalla loro bandiera, 
dalla loro presidenza, d:l loro bravo 
maestro e dalla loro br&vl8iii]::ca fan
fara. 
. €(lQDsaro tra. noi alle 8 antlmerl-
dÌKn« dopo un» passeggiata di oltre 
venti chilomstr! ; e furono ricavati 
fuori di BatsiEto dalla nostra Società ' 
ohe cella sua bundfera e la su», fan
fara era ^oro «ÌOÌSK iEcoatrp, d« moli* 
lolla di olttadiol A dalla oUioa b^uia. 

pili tardi suUa palestra comntigle ! 
eseguirono pardocbl oser&izli dime- j 
stranilo molta eflptrie.-za iiallc futiche \ 
giDnafttch«. 

JSijll* ore pomarMiana ussiatattoro 
poi anch'essi neRa ucstra PaUstra al 
saggio solenne ohe gli alUfivl della 
Soololà di Bftssano offersavo ai soci 
ed alle loro f&miglle. 

Fu questo unospattaotìlD veramente 
bello 6 mt-galBcamente rlesaito, nel 
quale gli allievi dimostrarono negli 
intiressantt e »T*rÌati aaarclzU di pos
sedere un'educazione ginnsstiaa cer
tamente SBp&riOìre ad ogni eUgio, a-
vendo ogni oosa eseguito eoa una 
preoisions un ordine ed una discIpUan 
ammirabile , dando oontamporanaa-
mente prora di forza a dt tgiiUà aer
tamente degna di glnn««tloì provetti. 
Ed invoae la Società conta «ni vits 
di pooo più che uà anno. Oltre ohe 
alla bruìTura nd alU diligenza dal 
giovani allievi Vi reto quindi ii do
rato merito al nostro bravitumo mae
stro sig. Angelo Glrotto 11 quile ol
tre ohe essere un cs9autora perfetto 
e gagliardo dà prova di potìasdare an
che le doti migliori del buon iatrut 
torfl. 

Ed una lodo «lacera sìa resa puro 
alla benemerita presidenza dsl'a So-
oletà, alla osi solerzia ed al evi 29lo 
Indefesso el devono gli splendidi ri 
snltiLil di questa utilissima Istituzione 
«he ben « ragione oocupa oggi un 
elevato posto tra l fatti.rl di una 
completa e bsn Intesa edusarione. 

Tatti gli allievi feaero indiatinta-
mei^ts domenica il loro dovere, m« 
ben a ragione i maggiori applausi 11 
risso&sero i slgncri A.ndreatU, fra-
teUi Nogrelli, fc-atelH Erotto, tasea, 
Spossa, Antonibon, Oivalll, Ouàlnato, 
Miazzl ; e tra i più piccoli Saooo, Ros-
itiì), Almejà e Oomln. 

Un pabbllBo numeroso a scaltiBsl 
mo, tra cui brtiuvaao molUtslme «i-

ohe ad essi spetta, Bniresempio dei 
loro ufflzìali, conservarne gelo
samente il prezioso patrimonio. 

Nei nostri annali militari, la 
pagina della Brigata Bologna è 
assai brillante, oltrecchè pegli 
atti di valore, anche p3r lo 

spirito dì disoiplina, di onì è, 
uno dei ca^i stabilì T elemento 
dei sott* uMziali. 

H -

Onore alla Brigata Bologna I 
Dopo la mensa sì recarono 

iìiiiì assiema a Padrocahi, ohe 
eran circa lo «ei, a prendere il 
caffè. Faceva invero allagrozz* 
vedere quella raccolta con nu
merosa di gioventù, nella qtiale 
il paese ha ripjsta tanta fi lu
cia per la tatela delle leggi, 
per Ih difesa della Monarchia e 
della Pat r ia , ove fossero "mi
nacciate. . 

Kiferta inesatta. — Sulla 
bìse dì una Inesatta rifirta in
torno al banchetto, cV ebbe 
luogo r altra aera nelle s ile 
(Jel Ristoratore Pedroochi, e alla 
quale, non avendo assistito al 
banchetto, dovemmo rimetterci, 
furono indicati fra gl'interve
nuti anche i signori Generali 
San Marzano e Cìvalieri, ambe
due in licenza. 

L'attuale comandante la Bri
gata Bologna è il signor (3-e-
nerale Chiarie, 

Scuole Tecniche. ~ Abbia-
mo letto anche noi la rìfarma 
proposta per la scuole tecniche, 
e siamo pianamente persuasi che 
essa è informata ai più retti 
princìpii pedagogici a didattici, 
riepondeoti al doppio fiae cui 
mirano queste scuole. Ottenuta 
la promozione dal terzo corso, 
gli alunni bauno diritto d'ìscri-
versi all'Istituto. A quelli che 
non possono, o non vogliono, 
percorrere gli studi dell'Istituto 
è riaèrbato nn quarto anno, nel 
quale, con un indirizzo emìnen-

1temente pratico, oltre al com
pletamento delle materie apprese 

negli anni precedenti, s" insegna 
la oomputis^K a si daano la 
nozioni elementari di scienze na
turali, d'igiene e dei diritti e 
doveri dei cittadini. Fornito 
questo oorso,gli alunni ottengono 
la licenza teonioa, ' 

Iio «volgimento delle materia 
e razionale e progressivo. Nella 
sempìifloata compilazione dei 
programmi sì scorge lo studio 
maturo e l'opera eosoienziosa e 
intelligente dì uomini compa-
tentisaimi, i quali trovarono un 
felicissimo interprete nell'autore 
della relazione. 

Pel bene dei giovani affrettia
mo col desiderio rattuaziene di 
queste riforme, 

Sv«nii4ra o soeeojrso, — L'opera 
generosa continua, e dovavi,continuare 
a Padova, dove dal cucire co n*è tanto 
>b dove la svantura ba provato sempre 
3o!le(3ito ad efflcaCe sastidto. 

Naìabbianao ricevuto altre qmtlorAm, 
lire e cìnqmnia centcsimiabo^ofliMo dai 
poveretti abbandonati sulla 'terra, dsl 
muratore VàroHo • che. da lui sòia-
monlfl ritraevano il mantenimonto. / 

E qui — con dolore infinito, perchè^ 
aìtrimSnti il suproroo inTortanio toccato 
al Varoiio sarebbe stato meno fatalo -r, 
siamo costretti a smentire la nostre 
pracfldantì dichiaraxìoni — pronunciale 
del resto, sovra informaupnij, obs ave
vamo ragione di crederò attcndibìlis-
amo. , '' 

Il Varot(o era non solo ainmogÌÌ?ito,̂  
con figli — ma egli aveva rdccalto. 
naiìa eu^ casa ancb« 1 fijfli d'un suo 
psrflQte, 

Quunta pietà o affmaa p^r qui ta
pini, e come vorremmo coniolafUJ 

Noi però laviamo la vcca in loro soc
corso e ripsiismo il grido r - tante 
volte Q mai infruttuwamento ripetuto: 
— fate la carità t 

Che si rinnovi l'esempio di qaai buani 
cittadini, che già iniiiaroao l'opera di 
salute. 

neuBaaniEa 98aeob1iiQi d« Ca
d i lo — h\ Commisiiona avverte cba 
a datare dai giorno 16 ottobri la Bs-
nsflcanza delie Maccbiaa da Cu3ir» vie
ne taasportata nel locale alto in Piazza 
Eremitani al n. 3274 pianterreno ferme 
tutte le norme e disaipiina In corso.' 

LA COHiifiSStONE 
Sappia! Aristide, rappr. il Muaicipìo. 
Faiarì doit. Nicola, rappr. la Banca 

Mutua Popolara. 
Xinosìat «rle«l. — Carli luoghi 

sombrano fìtti iipposla per recar sven
tura ragsìimc quandi s'è giovani, in 
brigala oumeros,-) o magari aonh) con 
UQ bicchiere di vin'generòSo nello sto
maco, là dentro ai respira un'aria pò • 
sml«, piena di miasmi, ohs danno so
vante alla testa e fAUuo glr&ra il c«i> 
vello. 

B sogna guirdarsane 1 
Cosi — la notte siorsa — e lo re

gistriamo con dispiacere — avvenne 
un altro battibecco fra militari del 39. 
fanteria entro le mura d'una oaisa, 
dalle lolite sscerdatesae, in Via Cetva-
raro. 
. Ne ignoriamo le cagioni, le quali, 
gsaai probabilmente, avranno avuto 
roiizione con ile abitatrici dal tristo 
luogo; parò la contesa minacciavaan-
tfae stanotte di divantar scria :p8r le 
sue aoQS8guanz3> gìicchà uio dal sol
dati .estrasse i'&rma centro I propri 
compagni. 

Fortonatament» «gli ai lasciò per
suadere a star chgto • a rimettere la 
scisbcla nel loloro. MW$ 

ci auguriamo che msi più abbiano 
a succedere di simiii birutfe. 

I!*«rlKiien«o. r- feri, verso la quat
tro pom., si r^ch ali'O ipadAla UQ certo 
5, E, dimorante al Portello, con la testa 
rotta. 

Era venuto a contesi con 1 fratelli 
6. di YtgonoYo, i quali rav4van9 con
ciato a quel moAo^ medianta corpo 
contuodante. Perchè ? Egli non lo disse, 
e noi rispettiamo il suo silenzio. 

pigliò C50 il Cirsb'niero prolittoro, « 
lo colpi al petto C03 noi spiata vio
lenta. 

ti Carabiniere tonno fermo ; arrostò 
il canciau^lo viruteoto —> « oradismo 
— a qu itsi'ora il pretore del 2. M mda-
menio lo ha àricha «ervito con parecchi 
jiornl di carcere. 

Vnvto d ^ u » , -^ A Si Antonino, 
fuori Porta Godaluhga, fu rnb&tt do!-
Tura, pendento anoorA'dolio viti, « 
danno di Ptgorsro Costante o per opara 
del fraiolU M, «« aiutati noli' improia 
dal servo loro. 

Non c'è mala*, adesso s'ma tanora 
il servo por compier» del furti. 

Tanto ì }&., chs II loro altitànto, fd-
roDo arrestati. 

BoBoo MoKKtoUa. — Letlera a-

Kgroglo signor L. Montsballuaa. 
RUeiuia la vostra aorr.'spoadonzsi 

ve uà siamo rtoonoscentl. 
Non poMlamo pe;ò pubbllaarl», 

oom' è avvenuto della prima, perchè 
toooano entrambi, sull'argomento dal 
Bosco UQÌÌUUQ, pttatl spealalt, ohe noi 
avevamo già srlloppato, in tssi gmo* 
ral#, nei nostri artlooll. 

Fragandovi a ssnsaroi, vi sala* 
tUmo. 

^ r 

! 

ITn» anova tr«rroTl« — Tro-
ylaioio nel QiormU di Wilim lo notisti^ 
ohe al è formato uà COMOMJO alio 
scope di ottenara U ooaOHSloao di 
«no ferrovia da Xdaate a Osp^dUtrla 
e quimU a Pislno, par aongluigwil 
ooila ferrovl» principale S^it. Pater 
Polo. 

S-fatelIo • 0orel l» ffpewl. ^ 
Abbiamo annunziato ohe il tribuaalo di 
Milano condannò a tre anni di caraero 
i coniugi Erb), cha orano ffatoUo t 
aorolia. 11 Corriere delh sera dà i so-
guonti partisolarì dello stranissimo'caio 
gìudisiarlo: 

< Alcuni giornali milanssi, l'altro glor» 
no narravano quasta storiella: 
^C|rIo Erba è un uomo sulla cìnqaan-

tma* pallido, emaciato, dalla voce tìoca 
od incerta, dsl contegoo imbjrazzìto, 
comò di eh; tome che qualcuno abb!a 
a rinfacciargli qualchs cattiva aziono. 
— EJ:» Ò un infalicel 

fiimblno fu abbandonato da suoi gO" 
nitori, B fai-atìba morto di ,/ams 8$ li 
carila pujblics gii fjsàe mancata. Si 
dedicò alla profflssione del calzolaio,— 
e quindo non poteva, por la sua saluto, 
sedere al panchitto, si guidagdava Ù 
pam suonando i'orgacotto. 

K fu apjDUitò nel fire un giro col 
suo orgsnatto, cha un di nel cortile di 
una casa, si imbattè in una danna, olio, 
come tgit dice, gli fece battere il cuore. 
E kl puro santi una grande rivoluzione 
{m) nell'anima. Di qua! mamento si 
amarono e giurarono vivere t'uQo par 
l'altro. 

Anche lei aveva il cognome di Erbai 
SI narrarono fa lóro vieèn'vfe. La misara 
donna dividerà UÀ povero suonatore 
a' organetto, le stosse vicande, gU stasi! 
dolori', auflha ossa bambina ora stata 
abbmdonata dai goaitorl;, ancb* esso 
dovette lottare colia .fame, colia mise
ria: e lavorar* di a notte psr proca-
sarsi un tozzo dì pane. Fatto e obo sì 
sposarono. 

Nel giro di pochi anni «bbiro sotto 
flgU, — dei quali uno mori: gU satrl 
son vivi. Le prAiictis fitto 4u aus di-
sgrazJstì par ottenere un suisidlo, mi
sero in luca la verità: orano Iratclto o 
e sorella! 

La donna, col tampo fa presa dagli 
BQ}upoil,:0 confdsaò il suo Uiio aduna 
monaca. Qiuta ai fece sollecita di.aY-
visaro delio acaodolo T au'.orllà, chi 
inisò un nu3vo procodimonto contro i 
diggr&siati i qu&U dovranno scontare la 
pena di una colpa, s cui furono trascl* 
nati dalla forza dei distmo. < 

Ebbene, lutta quMts siorjaliina venne 
statava l'altro ieri al nòstro tribunato. 
Il processo vanne trattato a porto chiuse, 
ma noi lo s&ppiamo lo atesio, dalla lei' 
tura delia sonienza che questa mattini, 
dietro nostra preghiera, ci veano Uv9-
riti- H tr.binale ammise cbe 1 du» rei 
al momanto della loro untone orano 
consapevoli della condizione loro. U ro
manzo dì vetro si frantuma; rimane 

B4» «eneiuoFiSm arresta 1 ladri, adunque solo il ireato, ̂  schifoso reato 
gli assassini 1 bricaoni d'ogni genera e 
specie, vegliando sempre o dovunque 
s tulola delU quieto o dell'ordine Ipub-
blico. 

So lo cap ta, protegga anebo lo mo
gli, contro la brutahtà dei mariti ; e 
cosi fece :l' altro ieri, difendendo la 
metà d'un ceoclaiuolo, cha la maltrat
tava fior^mento. Ma costui, ohs forse 
pensava d'esser padrone d* inviperir e 
ai danni dolio moglie, senza cha nes 

Gho fa inorridirò. 
Il tribunale condannò tanto l'uno 

quanto l'altro a tre inni di carcere, 
ibs, in forza della aùmlstia, si riducono 
a due anni e meazo. 

La proto vcnno ricoverata dalla il 
scita all'l3tiii]to pio di Santa Caterins. 

r 

Vw iBiió 0eblaffo. --. H Piccolo 
di N»poU norj».: 

e Ufìb floelìerato misfatto di aongttS 
oofìtEÌtttò ieiHjra gii ablt&nti doUi 

! 

auQO ol potesio trovare a ridirò» so in I Portai S. aennaro. Un giovano ìi!Op\ 

•••? 
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iTBTSipMnia'>o*ri<f" '•- ''•H*r!mcaim'Jiuiiin»<' 

(j)o/«oi>rsn''.oflila»io lo stngnnrkUo, strappa U floHo "" fa ridarà, Int'oa 
oho pliingTo ; nà aodesto mi Cambra 
U mlgUô d dei attoi^ssl. 

Ad ogni modo acoìio nello Domw 
ài marmo,si reSs ohe c*enira. la, m^no 
e 1* ìDg goo di Bitr'ère > deU*«utòte 
di Fuoco al ccnvcn'o • Ka gioiello di 
ormm«i3Ì» - f JÌTHO troppo tra«am"ata 
dal ctplaomlcL 

muen oontfSK coti certo antodio 
liuso è nel o&loro della briga 
[oeTetta uao «ehlaffo. Tentò reagirti, 
lai lnterpo«U«I gestft, /a obbligalo 
desistere del trJBte proponimoato* 
« Poso tempo appresso, sttrtvar-
Lta la Tlft neUk quale V alterco avora 
uto luogo, uà frttallo del Peluio, 
minto, un glorunotto tranquillo, 
ll̂ gro, nnlv*rs>ljn«nto benToluto p»r 

bontà del Quore, per la mitezza 
>llMfidDle 
< Attr&Yer««Ta la fl& spénsìerata-
leQte, in aria distratta, iooltrsadosl 
lìr̂ o h propria aWtazions 07*er»no 
[l atti^uderlo tre figUnolettl e la glo-
tue moglie loolnta, 
i Ad nn tr»tto fu aggredito alle 
lalle; e prima ahe avasitt agio dt 
?Jt*rs| par . tederà ìa TJHJ Vniotao 
.» V aggredlT», «na pugnalata Io 
)as stramazzare al suolo. Al primo 
0ì an altro oolpo : pochi istanti 
)po, i'ÌQfflIf<se era oadaTors^ 
4 L'atias^I^o era etato la stagna' 

li'/io; il qu»le arevA giurato veadi-
ihì deU'oltraggio inflittogli da Al
ialo Pelago, nel «a&gue d«I primo 
l'eongiaati di ooaiàl ohe gli oapi-
|g39 p9r dinanzi. 
( Fa tratto Jn arreito. 
e Nell'atto olie lo tradacsTano la 
jiieBtara, alle gkardle e alla folla eiae 
aosoupagnava Impreoaudo eiolamò : 
)• e ntento. H J oompiaia ìa tea-
liU alla qaàìe «nelam'Ora lagln^ 
ìzU fiaoìa di me qusl ohe vaole. » 

g>a Imii»rffl — Ài prlm^noTem-
ro avrà vita a Barlino una letltft-
[one molto itnportanta: uu tTflljIo 
latrale d'informazioni per tutte le 
roTle prussiane. Qifisto U0ilo darà 

IforùaKìoal «opra orari, oòlncldejjzft, 
Ispostzioni di trasporti su, tatte/le 
Irrovle tedesche ed eetorf. ; 

Disastra. >— Bomenlaa soorsa, 
Us aàttfldrale cattil'oi di And-wìik 
Unehester), mentre una riunione 
quattro o oiDq^eaento fedeli usici-
ao ilklìa «ala supcriore doTs era 
rinlna,ta la messa, eadde uéa trave 
Ila soffitta sfondando il patimento 
!p.0Bado precipitare un centinaio di 
\ii}^9 nella sauolli;sottostante, Jnfe-
ore di qniisl venti piedi. Una do;>n«, 
terlna Lynch, morì sul colpo, a 
ntl,altr^ persone forono portate »T-
inf^rmerla ; oU-q^e 0 (tei, aTeyano 
(tarMé le ktiinbe. La,0«(la.ha una 
Is gioita ; nosleo^è ì rimasti prisco 
&U«re doverono esser tratti fuori 
Us a&estre psr mscz) dt sóslé. 
I.ra ferrovia del Aa t la rdo . «=• 
ri Times ha da Gtcerra, 4 : La 
mmissiona iater-aaziojjale ìnoBrloat» 
U'Iapasìone dui latori f«rr0tlftrl del 
n Gottardo, lia oòafsrmato 1 ealobli 
gU iDgegneri, i quali aaainuraTftno 
s la linea atrebbe poìuto eiitere 
srU al trafflao la prlmatera pros
ata. ' ' 

« * 

Fa spseialmenta applandlto 11 Cri' 
stùfari ' il ilaloo, ohe fialsoe còl mo
rire. 

Bene anche U sTgiaora Villa, di evi 
ier scrx av^ta Inogo ia bene^slat?. 

giunto il seguente dlipacolo pitrti-
solare ; 

jRovigo, 8, ofe ÌQM. 
ho spetta«olo dal Om^anu obba un 

esito oompleto a merito degli artisti 
distinti. L'eseouilone fa iosppunta-
blle anche da pitta dell' orchestra a 
dsKo rea ss eorslf. I. 

ii»weijg'*'arft"in anggiiftfiLflâ Baa 

sicasatìlo 1880 92.76 92.85 
V '.TUfiìfo 1880 94,90 96.— 
ISOJimja^M S216 22 17. 

ÈiSBA««, 7. Rŝ Hdltffi l i 95,—-
I 20 *^mm 22,13 — 

MsUt. Mercato disanimato. 
t.iotm, 6. 89t4. Affari difilcili. 

^tf-^'^r-'.'^-^r.'^rry r-T^-^i- i - jgt ìrJT^jjifxi"^^ 

• 

GoiTÌeredel'matliii o 
j - V ' - v ^ ^ ^ ^ -

fiOSTRA CORmSPOKBENSi 

ììoma, 6 oHohi-e. 
11 Congresso psdsgogloo fa ohiuso 

oggi e 1» città di Aacjna tenno pro-
damata sede del Oo&gresso dodfo9SÌ-
mo, da tenersi nel 1882- Sarebbe stato 
maglio Issolsr passare almeno un.U-
stro fra l'uadeoiaio e 11 dodiosslmo 
OoKgreSBO. 

Asplratano all'onore d'£cs9r sedi 
del fatnro Òoogresso le elttft di Bar), 
Ferrara a Anoosa. Kella scelta, di 
qWsi'uUlua città ebbe inflaenzs 11 
deslclerio della niiggloranza dei Con-
greisistl di dare una prota di simpa
tia al capoluogo delia regione mar-
tfhiglims, di quella r^giosa in cui ebbe 
i natali l'illustre Presìdante del Con
gresso, Teresvslo Mamlanl. 

pel restii louora d'eaiersede d'un 
Congresso costf. caro. Il Gsmune dt 
Homa spenderà circa 100 mille lire 
per questo OoagresBo e per l'esposi
zione didattica. 

Come t i teìegrafsi, U Comune di 
Padova ebbe ano dtìi sette grandi pre
mi dal ìilexì deirEtposiiioue didattici. 
Il grande premio fu assfgaato a Fa-
dota per l'ordinamento scolaitioo, OH 
altri sei Kî snEli preislt, con mectvgUe 
d'oro, furono ass^goati alle città di 

4^ _. - — - Palermo, Bologaa^ Ferrara, Napoli, 
Udine e Triesie, 'Il premio a qua • 
st'uUiffla città è una manifestaKìone 
di almpatts patriottica, ohe tutti ap
prezzeranno. 

OHrs al gran premio, Padora ebbe 
il prlìBo praralo (metìsglia d'argento) 
per rcdifìoto scolastico, il primo pre
mio per i banchi [saolastici, [unica 
medaglia d'argento) il secondo per la 
nuova htvsgna, 12 secondo premio psl 
regolamento e re aE'.unl sulle scuole. 
Alla/«juola di disegno tenne accor
data menzione ouoretolo per il suo 

e'pressioni non le approterò ordinamento. 
li. Me quando il buon aonso c ^ / I'» Società stanogreaoa di Padota 
sogna filetario, anche sotto farmr «bbj pura mensloaa onorctole. 
en che degno ed onoretoll. / \ lnsomma, la tostra città si è fatta 

liF.nite che forono la Dome di ìiér- tM*ment« onore in questi esposizio 
idi T*odoro Barrière, dal loggio- ne tildattisa e di ciò devono ralle 

T E A T R I 
otizìs i r t is t ichs 

quale, & quinto dicasi, glt h» chiesto 
per quali ragioni abbia abbandonata 
la sede t^scotilo nel giorno In cui v! 
si recava S. M. Il Ka. 

Ogg! qaal VflSJovo si è recato «1 
ministero d«iìt giustizia ed ha atnto 
un colle qulo col ministro Villa. 

Dlcesi oha il tescoto abbia dichia
rato che AÉIU sua loniansnsa da Ca-
siellamtre fa tedutOj a torto, uno 
sfregio al R* e alla IstUnzionl. Eg'l 
ha ordinato, prima di partirà, ohe il 
o&pltolo impartisse, U benedizione alU 
nave. • • • 

SI rade che monslgoora si è sdosso 
alla notizia ohe ir^^overno gli ha 
sospeso il pagamento d'un assegno 
spaalale sul fondo dell' Baouomtto. 

Na& so 89 l'on. Villa al sia persuaso 
dnlIMnncc^nfft politica del VSSCOTO a* 
intenda ratocara la fl0sp3nslons dal
l' emolumento. 

r 

Il Consiglio del ministri sì è adu
nato anshe oggi due tolte. 

Le questlo&i intorna zlonall preoc
cupano suoramente i gorerni, al 
qu&U la Turchia, forte della discordia 
dell'Europa, gUoàa del tiri tera-
mente abili. 

Le polenxe sono canzonate per bs ^ 
nino. 

L'on. Oaifoll ha confgrlto oggi coi 
rappresentanti «steri. L« trattativa 
fra t governi sono attivissima. ' Che 
aewcirà?.. 

Ieri pera si sparse le tìioa in Roma 
ohe fosje stato tirato un colpo di pi
stola contro una 'tèatiuan«. ' 

Un proUttlle ' fu jjnfatti lanciato 
verso il ministero delle iioanza e andò 
«conficcarsi nffl muro,sopra la testa 
della sentinella di gsardla all'ala dal 
palnèzo che é' sede ds^ll'amminlstra-
Blona del Debito PubWiào. ' 

Le guardie di pubblica alcurezza 
fecero icnilte rioersh^i, ma fliora 
infruttuosamenta. 

La questura continui attltimenia 
lo sue indagiolf 

Il fatto produsse in Romatita Im-
prasslone. - ' , 

PerioM glantì da (Jsaova effar
mano che nelL'aOBcgUenza a Oari* 
baldi ci fa molta espansione, ma non 
l'tintusiAsmo tslegraflco di cui son 
pieni l giornali. 

ì ee suiti 
Uaa sobria circolsre dcU'onorevole 

miaJ«tPo dell'inlerao al PrtìMti, richia
ma Ift loro vigilanzi sol Gesuiti «si-
stanti od entrati nel Kagno. Chiede 
loro sccnrate IntormaKìoal In proposi
to, ricorda le leggi volata dU Pjrla-
ni'JUto, e ne raccomanda, orei il caso 
lo rìchiegga, If pronta ed elfi lace eae-
c izione. (Dirigo) 

* V Assoda:Ìotìe della stmpa, al Tadino 
« moltipllcando come i pesci 6 i pani 
« (molti pesci con poso pane] dello 
*no2Se di Canaan. » 

Il miracolo del pini a del p^sal alla 
nozre di Canaan esclama la Vaco della 
VeHià/ AspettUmosl domani di leg' 
gore che il prodigio della conterslona 
dell'ai qua In tino aivanna nel de-
«erto. Sutor, su'or, ne uUra aepHamì 
00(ì la Voce. 

Se tutti gli ufficiosi del gabi
netto De r̂etifl-Gairoli trattano 
così bme la poUtioa e Tammì-
nistrazione, come conoscono il 
Nuovo Testamento, povera Italia 
stai freaoà! 

l en i rò davllimldfi. -^ lar lira 
r -̂  

rloonoicluto una tolta di più la 
wanlià del popolo, anoha In mata-
\ì. ài buon s^nso. 
Kon già ch'io riconosca la eonve-
lenza dei modi con cui il popolo 
iddetto manif sto l'animo suo - osr-

Fubbìioa Sicurezza 

I 

, pfifr Î ampfo sUenxio del Qàrihaìdi. 
ipriglonò e discesa un Usahio lun-
, enorme, straziante. 
Eira troppo » sa non fesa' altro per 
,Rpstto al noma dell'autore; potò la 
Hppravaztone ci voleva ad efflcacc, 
saobè quella Dome ài marmo • scrUta 
ria olnqu«nt* anni addietro - hanno 
ito ormai ed àstiolutiment» li loro 
apo. 
U stranessa del prologo - che oÌ 
nixiQd nientemeno ohe all'età di 
dit • e la vecchia a pesante mo
le d«l dramma son roba da rUtuc» 
ra i più pazienti, 

non mt al tirino gU orecchi sa 
parlato di morale vacchia a pa< 
la - essendo la morale eterna e 
MliBBima -, ma 1 prediaozs), messi 
'ippoBta ' coma s'usx negli eier-
i' Bplrltuali - via, dovrebbero la-
'i»i da banda. 
î ol quel morire del personaggi ti 
i sulla scena, nella storica poltrona 
ft dna piedi - coma i p:)lli, aul si 

!̂ ,Tr« giorni il Consiglio di Stalo amat-
tei'à il suo parere sul proiretto rclaUto 
al riordinamento del personale di pub
blica sicu'ezsiy che implica ma rifor
mai negli organi di quel sertizio. 

Un regolamento uaieo di parecchie 
càntioiì» ài «irtìcoli riordina anche a 
riiùssume luUe le ditersa e talvolta di-
sparste dispoilsioni, che, da tempo, t i
gone in proposito. . 

Sappiamo cbe il Minisuro nel suo 
progetto ba tenuto presenti la aorm» 
cbe regolano l'armai dei reali Garabi-
tirari, cercanijo di seguirle par quanto 
è possibile. (idem) 

Domicilio coatto 

" 

grarsi Isattl coloro ch« dasldarano lo 
sviluppo aall'lstruz'oaa popolare, Pa
dova ed Udina fioero onora al, Veneto, 
Fa notato ohe Venezia, Milano el 
altra cospicue città non figurarono 
ali' esposizione didattioa. 
, Stasiera partoioo da Romi moltis

simi dei membri del Congresso. Al-
dùni faranno una gita a Napoli. 

Speriamo che il futuro Cengreiso 
proceda più calmo di quello di Rim*. 
e che le sue discussioni a risoluzioni 
riescano più profìcua all' ìnsegna-
mnto. 

4 

Il Congresso di Roma puù etsere 
usa lezione, dalla qnala bisognerà 
ohe profittino i promotori dal dodi
cesimo CoEgraiBo. 

I Congressisti si re larono al Panteon 
e portarono una balla corona sulla 
tomba del Gran Rs. 

II Vescovo di Oistallamàra, che ò 
a Roma dal glorilo in cui fa, varata 
la corazzata /fatta, ebbs l'altro ieri 
Ulta lunga conteronza col Papa, il 

Ufl altro progetto è quasi pronto, ra-
Istivo ai condannati al dooiicUto coatto, 
ed a tutto ciò ohe si riferisca a questa 
quistloncj ben grate pir la pubbitoa 
sìcuTtxzi non »olo, ms. anche per la 
giustizia fn generale. Il progetto, «la-
borato dal comm. Bjlii, e itu lieto poi 
dall'onor. ministro dell'interno, probi-^ 
bìlmente sarà dissuaso anctie in Consi
glio di ministri. {idem) 

éS'^ 

Il vescovo di Castellamare 

DISPÀCCI DA ROMJL 

di otianera un pegno per l̂ ademp!̂  
mento dogli impegol da parla della 
Porti, 

1^. t̂ î fsrf̂ attoErilai "tmtmmmvm%mik 

' 8'ottobri i$$0 
,A meKssodl Tara di FadoT». 

fMNIW «M *̂ 4tP0d0m9.11 SN. Alt, S€ 
t^mm ìmm eiiM»mét •. a M.491. g3 

*«»K>ttAJaCÈ3S Mll8|S4m®&«-̂ SSJSa"' 

KaitdiU Itallas»! 
Oro 
%,o*6xtL tra nati 
WnaMa 
ÌPrestlto Nazloaaìa 
iUloni Ragia Tabws'fel 905 
SSaaaa Kazlonals 
Azioni maridlonali 

7 ' 8 
94 97 94 77 
22 13 22 14 
27 63 37 84 

110 40 HO 4A 
mxsa ^A^ ^ir« 
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472 ^ 473 85 
Obbligazioni meridio*. ìn^'^ »» 

Uoma, 7. 
Le notizie telegrafata da Parigi a lù 

Neue Freie Presse circa la pretese aod-
dlsfsz'oni avute dall'Italia nella que-> 
sttone di Tonisi sono completamentt 
prive di fondamento. 

{Agenzia Stefani) 
Roma, 7. 

Le nuovo proposte Icgleal in seguito 
alla Nota turca, non sono ancora CD« 
munioftte alla Potenze. 

L ' 

Il JDiriUo dlM ohe le Potenza vola
vano sciogliere la questioni usa ad 
una, ma avendo la Porta solletata^ a 
te&uie unita laquestloiii montanegrln& 
«•̂ W. " ».rm^M, ,1 gov^pi troviusl 
sella neoesaftà di fare altrettanto per 
ottenere una soluzione eontsmpora-
n ' ad ì tutta le questioni. Il Dirim 
pone t% U probà'biuVà' U'richiaintì 
di i^tto il Qorpo diplomatioo da 03* 
ataHtinopolI e l'invio di una fiotU 
Isiarnazlònàii) dinanzi a Costanil-
hopoU. 

K pura prasumlblio ohe la Potenze 
Imp»di«canò colie Uro flotte alla Tur
chia di spedire munizioni a soldati 
nella provincia elleniche ancor sotto
messa «Ha Turchia. 

1[ Diritio aott crede al blocco dai 
Pcrtl turchi. 

L'Ilalie dice: Il Redi arsola sari 
ricevuto poadomaìsi in ndiensa d*l 
Papa; il Cardinale Nina a«sUtsrA al
l'udienza. 

Il Diritto dice ohe il R» di Oraci» 
Vuole avere un abboccamento con 
Oairai. 

(idem) 

7 Ottobre 

Fi'i, 0hii. ffJ*)S-

Or$ 

91 
NNE 

12 

14,71 
78 

9) 
autol. nuvoU 

767 S 
I18',6 

34.49 
94 

NNE 
r 

13 
nuvol. 

gaufia toscana 
Candito KObiliKT» 
Basca generala 
Randita itaUamt 

8S0 —• 
m fio 983 sa 

Standita trancaifl § oi^ 
» ?» S Oi6 

Prestito Irancese S QTQ 
^endlta^iUllana S olO 
Banca di :m*ancia 

VALORI DIVSRSr 
ferrovie lomb.-vanatu 

6 
85 05 

120 05 
65 76 

7 
S4 8S 

390 ^^^' 

Obbl.ferr.V.K.annol8tìÉ 271 

119 77 
85 3& 

.-^^ 

•Tmii'9 a. m i ÌM 9 a MIO 

• „ mW-m-x '>^ .1 17', 1 
ACQUA 0AD17TA DAL 0I8ÌLO 

daUa 9 p. dal 7 alla 9 a. dol 8 m. 8,4 

farrovle romana 
obbligazioni romana 
Obbligazioni lombarde 
bandita austri»!» 
Cambio su Londra 
Cambio suU' Ita.Ua 
Consolidati Inglesi 
tota 

187 
273 " 
146 -•«. 
339 k t * t 

*4^ 

CORRIERE DELL! SERA 
8 o 11 o br e 

Garibaldi a Parigi (?). 

La O-ajs^^etta Piemontese ha 
il mgaente dispaooio: 

Parigi, fi. 
Si attende quwto prima l'arrivo a 

Parigi del generale aaribaldl; egli 
alloggl^rà preo) Victor Hugo. 

Bdoblliare 
Lombarde 
Ferrovie dolio Stato 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca 
Metaliche al 6 p. 100 
Prestito 1866 (lotti) 

26 41 
Sli2 

98 60 
40 60 
7 

147 

:220 SO 

25 40 
'• 01l2 
: 97 93 

40 -
r 6 
280 90 2S0 10 
81 IO 82 25 

276 75 270 25 
821 (818 — 

9 43' 9 43 
46 55 46 6& 

118 30 118 40 
72 60 72 ÌQ 
71 60 71 2a 
130 — ISO T-

* ' -J*i::^^^y ^t ÌK 

- n 

•avt'rttna^BOtvtfZHiiiBi 

F - » J ^ ^ T V ^ ^-Ek 

Il vescovo di Cistelhmare si è re
cato ieri, mercoledì, si rainiatero della 
giuslizia, ed ba luogimante conferito 
coll'onoravola Villa, guardasigilli. 

{Opinione) 

IL TOPOLO^RQMÀNQ 
e le noz;i:e di Canaan 

I 
Nal Popolo R'ìinam dell'altra mat» 

tlna sì leggono le ssgnentl testuali 
parole ; 

< Conoscevamo a oonoasiamo un DI
CI; pratls deputato e miniitra, ma un 
«Dspretla giornalista no -- bsnshà 1 

DISPACCI BELLI i S I T 
(Agenzia Stefaji!!) 

PARIGI, 7 — NHiaie private da 
Vienna 7 dìaono che l'Iogbiiterra for
mulò la suo proposte. 

Le potenze le deliberano. I miniatri 
si riuniranno prcb^bilmenta sabato sotto 
la presidenza di Grany. 

LOVDRA, 7. — L'ingliiiterra fi pre
parare le 0i9tTm9 in Irlanda par il 
maggior numero possibile di sol
dati. 

Il Dailì} News dice chi tutti gli 8bi-
tanii dì Scutari con cbiam&ii solto la 
armi; dei rinforzi seguitano ad arri
vare a Duloìgno. 

PARIGI, 7. —Ls Sèpubliqua dica che 
la Porta oltrepassa ogni limita a cbe 
le potenza debbono provveaere. 

FJRISNZE, 7. - La Najsione poblica 
una lettera di Saint Bilaire ai profss-
lora Gnbernatia nella quale egli si di
chiara amico della pjce a dall'Italia 
Farà il possibile per continuire ie buo
na relazioni dei due psesi. 

Desidera cbe si calmi la ttampa ita
liana, , e dica che agirà nello stesso 
fienso presso la stampa francese; Gial-
dlni è disposto a secondarlo. Sono si^ 
curi di riuscire. 

I Sovrani di Graaia ^banao riaevuto 
stamane il U&!tei. 

RAGUSA, 7. — Il Coniole austriaco 
a Scutari ricevette ordine di prepararsi 
alla partenza. 

COiTANTlNOFOLI, 7. - - Corti em-
SBgnò alla Porta una' nota ;raii!amsnle 
una minorenne italiana rapita da un 
musulmano, la quile vuole abbraaciara 
l'Islamismo. 

TEODO, 7, — Seymour invitò l'am-, 
miraglio ruiso a tenersi pronto a par-
tiro. 

VIENNA, 7. — La Corrisponienxa 
pcltd'cc, dice cbe le trattaite fra le pò-
tenea per risponderà alla nota turca 
prende una piega così ^cddisfiaante 
da attendersi una fine prima di qu silo 
cbe supponcvasì. 

li mantenimentoJdeU'accordo europeo 
può considerarsi assicurato. 

La stessa Carrispondmxa annunzia 
chs l'Inghilterra propesa un att'j dì sa 

Vienna, 7 
La stampit viennasa concordemente 

constata che In seguito all'ultima nota 
turoa la sUuazìone politica è divenuta 
assai gr^ya a eompllcxtlitjlms. 

I giornali dichiarano cha quel do^ 
«umeato dalla Pjrta non può venir 
sottoposto a dlsoBsiiona alcuna. 

Fra i gabinetti regna un, vitissiaio 
a attito scambio dt trattative. 

La diplomazia europea èiniersmenta 
cccnpìtta intorco a q«sto argomento, 
shà assorba attualmente l'attanziozia 
di tutti i gablnatti. SI tratta; di defl̂  
nira sublimante ui^'asiona contro l'a
gire della Porti. [X'tdipeniente) 

• * Parigi, 7. 
La stampa f.̂ ances» condanna irro-

mitslbilmente la nota turca. ' 
II Journal dcs Débits dica ohe seflr 

nora si olirdpasiata ad ogni indizio, 
lì quale svolava la mala volontà della 
Porta, ora apparisci chiaro che la 
Turchia non hif»tto oalóoìo cha sul 
disaoc.rJo dalle potanze. 

Estere obbligo cjmuco di provare 
al pili presfò possibile dU Portai l'u
nione a li tiimeisv. dtlUi potenzf. 

Accenna quindi alla probi>.Mte a 
pronta contooazione della Cantare, 
ìnquantoehè il governo dalla Repub
blica non iateade di assumersi la re 
spousabilita accettando le proposte 
ohe sarA per farà U gabinetto di Saa 
Giacomo. idm. 

Londra, 7. 
Il nuoto piano politica di aUd-

stone oonslfiterebbe nel bloccare t 
porti dell'Anatolia a toglierà al Sal
tano le risorse Haanzlarie, OIQ.9 sinora 
provtedetano ?gU scopi militari della 
Turchia. {Hm) 

Berlino, 7. 
L'uHIma nota turca è dichisrata 

indlscntibUe. 
Il progetto di 0ladstona qlrca «n 

blecco del porti d li'Anatolia trota 
in questi circoli poUtlof approvasi me. 

(idom.) 
Leopoìi 7. 

SI è iniziata con calore un'agita* 
zione contro 11 teatro tedceeo. 

(idem) 

;o iWISSARETTI ANTO 
epuratore d' unghie inoir^at»; &t 
noto , ohe eoi giorno OTTO ì sual 
rA0&\)tt( sarasno in Via S. Bortolomaa 
N. 3236, a in Piazza Unità d'ivsHa 
dui Parrucchiera vicino al caffo 'i«l' 
a^nlo. 8473 

"^^1 

Rlvo^erel a S. Egidio N. 1052. 
10 450 

* - * » . . 1^ = - 4 - . i < ^ p t * - > ^ . 1 ^ v j W ^ 

Il sottoscritto divenato projìrietarìa 
della, premiala Pasticceria fìovìnazti 
in Bologna ch& imaniò h M^TA 
MAlìmmilTA, avverte di averne 
ìifiidata la vendita in PADOVA alla. 

BAUM-ttA i n Via J?«(lro<!ohi. 
2-486 h. PEDUINI 

(Arriva tutti i giorni) 

- * ^ jm^^-^ ^fKt^l^*f^j*^yr»^^*f^i^3't^Am^^,i^^ f^'^M ^^Mfl 

D ' A F F I T T A R E . 
ANCHE SUIilTi), ... 

Appartamanto aito in Via Carmin» ^ 
nam. U97. 

Casino sito in C$rso Vittorio Ems* 
nuRle num, 2112. 

Gasino aito in Via S. Farmo nam. 127Sv -
Rivoigersi p îla trattative al i gnor 

Ferdinando Roberti — Firmjcistff. Via 
Ci'mine. 1 499. 

Stabili d'AiìfìttBPsi 
PJGL 7 OTTOBRE 1880 

Appartamento in Secondo Plano 
Via Tftdl N. 875. 

• • 

Appartamento In Secondo Plano chft 
prospetta U Piazza delle Erba, Vi* 
S, Galiziano N. 407. 

ROMA, 8 — Il Capitan Fracassa dice 
che Turkmbay, miniatro di Turchia al 
Q lirinala, fu chiamato Improrviiarnsata 
a GostantinopioL 
. Crcdeii ohe assumsrà altra impor
tantissima fuDzioai. 

CàSINO IN YU ROVINA 
N, 4194 • 

Appartamento in prlaio Plano Vi» 
San Giovanni N. 907. 

Rivolgersi «l slg. jabrmuo Sims--
sbatto Via Servi N. 1061. 2 •4»! 

*n^nirtnwf^i>*iy*j*iif**^fftffftjiLBMB iHtjiih^nà&^A^jVft* 

"v^dwvnwi 

NOTiaiK DI B0ES4 
- -^" 

Mobillara 
Lombarda 

« giornalisti, d&ooiiò hanno ìf ^soj- «n I qaaatro ccllettivo nel m&ra Epo alfine j bandita Italiaas 

6 1 7 
483 - . 481 60 
141 - 140 50 
476 - 479 50 
8i SD, — -

azione 30 setteb. 
DELLA 

BiCi I t i mmii w mm 
•t 

Vedi in qusirtQ pagina 
UlAiWR-v4t^4AcC^^tf^ ' r-

I 
SPETTACOLI 

TEAIRO ttiRiBAM)!. — La di-imr&i--
tica Compagnia A. Diligenti a A. Zerri 
r:pprdi9iji3 : Nerone —. Ora 8. 

' "-̂ -f ̂  
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BANCA MUTUA POPOLARE DI PADOYA 
SITUAZIONE menano a t u t t o 3 0 Sottonibro 1 8 8 0 . 

Modulo conforme il R. Decreto 5 settembre 1869. 

31 Agosto ftTTIf0 .30 Scttmhre 
NiimeraWo fin Vig-lieit! della Banca PJaz. L. IfiSJSO.^f' . a . ^m V« 

esistente in cnssaUn valuta effettiva , . . 19,180.KSJ **'*•'* -j*'^ 

Crsdiìo disponiliUe a vista • • - i J S So" 'T 3 l ' .7 l l^ j 77^^^* 01 

I 161,642 C2 

67,080(81 

4 
B 

6 
7 

8 

t)46,7S! 
66,2S0 

b,(ì81 
40,000 

521,318 

16 

SK 

9 

10 

(1 

i2 
U 
U 
15 
16 
17 
!S 
19 
SO 
SI 
84 
23 
24 

679,730 

335,340 

ì JO ,2C6 

8R0 
171 

m oro 
Cambiali acontate in portafoglio e scadenti 

net trimestre dal giorno d'oggi ^SAlB.mAtiì^n...., 
id. a più lunga scadenza . . . . . « 767,703.01^^*'*** 

Antidpjizionj sopra dsMJositi di fondi pubblici ed altri titoli 
gariintili diillo Stato, daUti pr()vincie tì Comuni L. 

Klfelli da incassare por conto t«r2Ì . ,%, . . . . . . 
Ueni stabili di proprietà dell' Istituto . f . . . . , » 

i2( Titoli dBilo Ststo 
PreatitoRolhsctiild . /%»100,000| 
Cevtilìc. Tesoro 1860-186ii%S8,00( 
Prestito Rloimt . . . . 30J,12S! 

07- TlioU Prarinniftll 
Obbl 

j» 

ti 

76 

10.8S5'1S 
•10,00 o:— 
81,057 69 

\ 46,436 17 
2y3,821 56 

lilig. In terprovino. 1878» 193,:jnn 3 
». 1878 » 465,000 f* 

94 

36 

»Preat . della cittJi diVittorio» 48,500^-^ * 

OiJb.ferr.Centrala Toscana* 3 b l , 3 0 0 / c ' 
tftj» 

lo 

A.fonf <d^ObbìÌBf..fod|^^7J^^i prÌYÌi_ s s _ p p _ j m ^ 

Aflout «d obbi igar iDni ;AiÌonid 'a l t re l ì ì incì ie 
atìDEu (Obblig, con speciale guarani 

ĝ r̂ aaî  s^vern. ^AIÌOUI Industriali . . . 
Conti correnti con frutto 

ià' Bmza frutto 

70,000 

40,000' 

53574;80meposiLi a titolo di cauzione . - # . . . > . , -
N ^ : Ì 0 , 9 ; Ì ^id. Uberi e v o b n t a r i , . 

9 

* 

170,449 S7 
465,000 — 
44,280 50 

lf)S,725[-- id. in amministrazione . , . » 
UiK,46fì 98 Debitori diversi por titoli sema spedale classiScaiione. » 
73,(ì8y27|Hiì(iUì in soffereRza ' . . . • . , . ' * 
8,2S0|—[Valori dì mobili esist'jnti 

226,8^1 TGmobitori in Conto Corrente con garanzia . . . , . . » 
t7.712 28|Spese stabili t rt.,„,„,„,,w,.™ . . . . . . . . * 
3.009 12 Spese mobili («ammortizzarsi ^ 
7,160,29 nefjitori in Confo Azioni 
3,954 - it>rcNtUi s u i r O n o r o » 

Totale dell'Attività t. 
I iSpese del correnti! eaer 

52,294 03 cizio da liquidarsi in line? d'ordinaria ammìnistraziono . L. 

7^38,740 [0"i? 

7,7!H,0Ì:ÌOJ 

t [dell'annua gestione. 
Somma L. 

17,766 -
317.574 94 

a l o g 
ico .550 36 
40,000;— 

1,0G;(,479 80 

13ff,723! -
107,663 m 
72,-Jl3 DO 
8,'i50i~ 

229,351176 
17,712 28 
3,009 i 2 
7,0!>! 70 
0 387 

dall' Estero per il noslro iemale s 
ricevono esclusivamente presso l'Agence Principale de Piiblicité K E. Oblie 
ght, Parigi, 21, Rue Saint-Marc, ed in Londra presso i signori E. MÌCOIK 
e C, 139 e 140, Fleet Street (succursale della Casa E. E. Obliesht). 

^ ^ ^ v . • • • ! • • • ! • • • ! • • • • 4 n - r - . . . . . I .1 I B ^ ^ M ^ J n i j i . 
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WiB>•jmypìWBIifffUi'a^^tfPTffii'affan n iH" np • • < > ! • im • nnwmwm/fUM immi Hminjni ••«nir^tri 

Scatole 
DELLE PftlMAIVlE FABBRìCilE D'EUKOrA 

. - * • . ^ . ^ 4 4 _ ^ _ 

r 

\ r 

ila ci»rÌcux>HÌ a chiave 
In legno di Spa a 2 ario. . , L. 20 

idem 4 » . . . » 30 
idem G » . . . » 40 
» i>cm»iit(kir Ilreguot 

In PuUissantiro poiiici 4 1̂2 a 4 arie t. 85 
ìtìem 7 3i4 a 6 » » 116 

Deposito Generale per V Italia a aiilaoo presso l'Emporio Franco- '; 
Italiano 0. Finzi e C, Galleria Vittorio Emanuele, 24. 458-4 ti 

V , ^- — __ ^mciTr 
- ¥ - j -

-K--^-. i : ^ j ^ r " r ^ ^ " ^ ^ • I M 1 ^ . 

3 ; : ^ i j r . i ^ ; s ^ a ^ 

' 

7,030,13!) 

54.913 

;Ì9 

32 
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PASSIIO 
Capitale Sociale inde termina to diviso in N. 20S73 

Anioni da L. 50 cadauna Ul>013»6")0.~ 
Ealdo da er igere per Azioni eni^P^e . . . • 7,091,79 
Capitale sociale effettivamente incassa to . L,"ì7006^SS8 21 

SIEMENS ELEGTllO TilERAî ECT 
NUOVISSIMO APPARECCHIO 

ELETTRO MEDICALE 
per la guar ig ione gi-adiinle e s icura a o I l ' A l l T l i r r K , I tEUMAXlSSU, 

]tfAL D I KEJEVI 0 loro consoguoflxe. 

Dietro ripetuto istanze dì autoritA. mcdiclie, Il celebro Ksico prus
siano SIEMENS sì decise di porre al servìzio doli 'arto medica le sue in-

! numorevoU esporionzo nel domìnio dell' olettricìtè, e secojulato da altri 
patrocinatori della soioBza, ha potuto costruire un apparecchio di salute 
ch-p da tutto le commissioni modiche osaiiìinatrici fu gjiudicato un fattore 
importante por la yuarìgiono >U tutto le malattie di nervi . 

Con questo apparecchio il fluido elettrico vìoue prodotta e regolato 
unicamente dalla tra,?pir/i;^fono del corpo umano, per cui ò escluso oj^nì 

• abuso di forza, durata od applicazione. Il suo eiletto imo essere da chtuu-

LUGANO - Svizzera - TilLi Fìì 
42'̂  Anno di eserci/io — Istruzione teorico-pratica dì lingue e cèm-

inorcio — Sistoìna di fainìf,'lìn ~ Numero ììmiUtodi allievi — Oô ìo-
caiuoiito loro in oaao di coìumtìi'cio. 8-46()P 

Per prograiriHii, scIiì.iriìHOfìti e referon̂ io rivolg-orsi alla Dirc>;ioìjo, f' 
• t--.-^ -rlJ »,-^ 

Fjjnh § wwMaai ia»^\w'iii ft^ Ì.Ì j,>B«ngfflflceEaiBgscPto: "tr^r-
-•t - — ^ j -

i 'ttESCS*rt»n-'*inHWUWM4m*'lW»?»«|TEX^ 1.1 

i 
s 

E) 
6 
7 
8 
9 

IO 
11 
1 2 

3,013,0S0'—{Capitale sociale soUoacritio » 
3.'ì8.207l8ìifPondn di riserva » 

4/J27,t{07 29 Depositìin Conto Correnta libero . . . . . . . . . . 
20i,1309jf i(J. viiìcoMi . . . 
, 4,664110' ii3, a risparmio . . 
108,119 SlIConti CorrenU con interesse 
2il,4'>3'i;3|Gonti Correnti senza intereBBB . . , . . . . . . . » 

886.574 SOjDepositanti per deposili a cauzione • 
1"6,2S0|93 Beposilanti per depositi iiberì e volontari , . . . . » 
88,76J 30 
16.5'J3 ;ÌH 

2,208 03 
428 26 

7,551,(!34 96 

239,408 08 

* id. per depagiU in ammiiiistraziÈne 
Creditori diversi per (itoli senza speuials classificazione 
Somma resìdua dividendi • 
Conto l'orrente della Gasjsa di Prfividenzt . . . . . » 
H e s t l i u K l o n l p re i s tKI N u i r u a o r Q . . . . . » 

Totale dfiUe Passività h. 
Rendite dei corrente! 
esercizio da liquidarsiJRisconto a favore es. 1880 L. 37,914.00 
in fine dell'annua ge-j Utili diversi . . . . . 22t),3G6.13 
stione. f 

1,013,650 ~ | 
338.337 86 

4,480.601 18 
206,130 95 

-1,765 66 
46,5583 65 
87,921;5I 

1,063,47980 
176,fì'00 — 
155,725' — 
132,275 56 
16,264 41 

2,386 32 
2.660 08 

7,727,801 93 

203,280 73 

7,99I,082i7J ZHIÌL^ltH Padova, addi 7 Ottobre 1880. Bilancio L-

MOYUIENTO MENSILE DEI LIBKETTI DI DEPOSITI 
In conio corrente libero e vincolato Accesi N. 21, Estinti N. 25 
In. deposito a Risparmio „ „ 1, „ „ — 

Operazioni eseguite dall'AO^ÌiZW DI COVOLENTA 
JBì»al fl a l 3 0 S e t t e m b r e HS^O I^. «S,lttt&. 

GIORNALIEIIE Ol'EnAZlOlSi CJJE VENGONO lìFFEXTUATE DALLA BAA'CA 

1. Accetta versament i di dana ro dai propr i Soci e da persone es t raneo alla Socie tà , 
corr ispondendo l ' in teresse al neUo di RicchtzzaMobi le : 

fl) in CONTO COUUENTK libero in VigiieUì di l ìanca al 3 Oio annuo , 
ò) in corno GORtlBSTH lìbero in yahia etìmiva. al ^moiO annuo. 
e) in DI'^OSITO a lUsparnno in Viglietti di Banca al 3 3 t i O [ 0 a n n u o . 
(/) in CONTO C0RUECSTÌ5 al Bfinco^Giro 2 0[o annuo-

2. Emet te BONI DI GASSA nomiua l iv i , al lMnteresse a n n u o del 3 i i i O [ 0 a scadcn£a 
d a 6 a 9 mesi è del 3 1 i 2 0 [ 0 a scadenza da 10 a 12 mesi , 

3. A:corcla SCONTI E l'RESrm ai So^v: 
da i a 4 mesi airinteresae del 5 p. OfO ( Accordando fucilitazioiu 
da i a 6 „ ,, ai 6 p . 0(i> ( sulle provvigioni . 

4 . Accorda ^NTl(:iPA7,I0Nl da 8 a 180 giorni sopra titoli dello Stato, e sop ra Va
lor i e Carte industr ia l i ali interesse del i al 3 l]2 Ojo, 

5. Apre CONII CORRENTI verso deposito di Valori pnljbUci e Calale industriali al 
tasso del 4 al SOig, 

iStieee paga por conto dei Soeii verso teaue provvigione tanto in PADOVA che 
ftelle altre città già pubblicate. 
HB* Per Je rinnovaiioni delie cambiali, quando vengano amnnessej Ja provvigione yerrìi 

raddoppiata. 
Tutti ì giorni noit festivi dalle ore 12 alle 2 pomeridiane e fino al 30 Novembre a- e. 

la Cassa efleUua il pagamento del dividendo. 
Valore effettivo delle Azioni per tutto l'anno in corso L. 66, 
IStvldeando ^340 !<. & 0[o, imirl « li. 3.&0 per Axtoia*. 

Censore 11 Cassiere 
GIOVANNI MAI.UTA B . V I S E T T I 

Il Presidente 
MASO THlES'tE 

Il Direttore 11 Capo Contab. 
SOLDA' G. BELZINI 

y ' 
;aTgTig3fòWgi3aattJiiamMt̂ MìiTiaaâ >aflg>aB^̂  rwv^-^t^jsi 

+^^4^ 

Autorizzato in Francia, in Austria, nel Belgio od in RÌIRSÌU. II BOB 
vegetale BOYYEAlf-LABTECTEUR, la cui reputadoue òprovata da un 
secolo, è garantito gemiìiio alla fìrma del doxt. Giraudedu de St. Ger-
vais. Questo sciroppo di facile digestione, grato al gusto ed all'odorato, 
è racco ni andato da tutti ì medici di ogni paese, per guarire; erpeti, 
postemi, cauclieri, tigna, ulceri, scabbia, scrofole, racliitismo. Il ÉOB 
molto superiore a tutti i sciroppi depurativi, guarisco le jìiahittie che 
sono designate sotto nomi dì primatìcce, secondarie e terziarie ribelli 
al copaive, al mercurio ed al juduro dì potassio. 

Deposito generalo, 12, UUE KICHER a PARIGI, ed a PADOVA 
presso L. Cornelio - Q. Zanetti - Bornardì e Durer Bachotti. 19-182 
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Raccomandato dalle più celebri autor i tà me dì co-eh imi che 
per le sue proprietJi eminentemente igieniche. 
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CAFFÉ 
^ 

*• 

Questo nuovo preparato, con egual favore accolto ntlle famiglie, 
istituii, ospitali, ecc. ecc, ài Germiinia. e d'Italia, varia da tutti i 
cafffe surrogaU finora conosciuti e aostituisce mollo opportunamente 
il caffè coloniale. Misto a quest'ultimo ne aumenta l'aggradevolezia 
e ne neutralizza l'azione eccitante e perniciosa-

UNICA FABBRICA IN ITALIA; O , O a m p a i i e l l l e O . 
IN BRESCIA. 42-251 
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Rappresentanze Gf^nerali: E r ^ o J ^ e J a da Pietro Garpani di Paolo • 
Oir*:j i i iU dal rag. Ale^s, Maestri e vendita dai principali droghieri. 

n • — _ _ 

\quQ covptàtàtù vJMbilnieute ed immediatamonte in un Galvanoscopio, od il 
isolo nome (ÌGirinventore 6 garanzìa della sua serietà e deiprincipii strot-
tamonto .sciontificì sui quali ò basata la sua costrui^ioutì. 

' Ogni paziènte che ne faccia Vespfìrinierito potrà convincersi in un 
;tGmpo relativamente breve del numerosi ofTotii di questo apparoccliio por: 
:i^uanrQ 1 disturbi sia fi^nzìonari.cfte organici elei midoUo spinaie^ sior-
jnameniUn conseguènza di malattie acute e croniche, crampi, ne
vralgie, nevralgie speciali delle giunture^ ecc. . . 

Prc:^xo doU'apparocchio e relativa ìatruziono L, 1 8 . 
La spesa di porto per posta in tutto li Regno è di L, SsSO per 

ì'ogni apparocchìo. 
( Dirigerò.domade e taglia, aì deposito esclusivo por tutta l ' I ta l ia 
presso V Emporio Franco-ltaliajio 0. Fìhzi e 0, vìa Panzanì 28, Firenze, 

,Gd allo succursali, in Roma presso Corti èUianclioIli 154, via dei .Cor.vo;." 
j l n Milano» Galleria Vittorio Emamielo 24. 4:403 | 

WUOVE SPECIACILÌTA' • 
PppritfiQo R I A C Q Amf tp inann ^1 mi[?lior pulimonio liquido por sti-
r c C ! ISbb UlUbb fluidi lUdnU- ^.-Lietu da uomo, signore e .ragazzi. 
Si applica con una spugna che trovasi fissata al turacciolo della bottiglia^ 
weuza bisogno dì spazzolo. Appena applicato è asciutto e non insudicia nò 
Io mani né le sottane. Rimette ii coloro ai stivali vecchi, allo scarpe di 
cautchouG, ai fornimenti 'di cavalli, ai sacchi e valipio di pelle, ecc. p 

. Prezzo L. *iW5 il flacoii. , , ' 

S l l i ipn <ii\^x\ Sapone inglese per pulirò rargenterìa» l'oro o ì l metallo 
u v e i OUdpM argentato. Prezzo L. « : » 5 al VQTAO, 

\ inilifl *5ilypr •'̂ ^^P:̂ '̂ ^^^ liquido per argentare ottono, ramo, ecc., e 
iLiijUiU wl ivc i - pjiijQtto a nuovo gli oggetti in metallo argentato- Ga
rantito senza mercurio, d'efletto sicuro ed istantaneo. 

Prezzo L. 1 : 5 0 il ilacoiu 
Deposito a Firenze all 'Emporio Franco-Italiano 0 . Finzi o 0- via dei 

Panzani, 28. - Iloma, alla succui";^alo dell 'Emporio Franco-Italiano Corti 
0 BìanchelU, via dei Corso, 154, e v i a Frait ina, ^ÌA, aagoio palazzo Ber
nini. - Milano alla succursalo dell 'Emporio Franco-Ualiatio Galloria Vit
torio Emanuele, 24. • • ^STri 
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ella Legaiioiìe ^;h 

m t m 
yuQisb ilgnido rigencirtìtord dei capelli non è an& tinU, ma fticî rb > 

agisse tlireìiUmente sai balbi dei medeBÌmi gli dà a grado \^^ hr.--. .i 

s'as posiisn^ fifisere snlla IKIU, &jns5a recare il più piccol» iucoaaed'̂ , 
POT Gueslia hm eccolìenti prorogàtìTa lo si rMConasndft % ytial'. 

p«sa«as che o per Eialattla o por olà avanzaU, oppure por gualcii? uy, 
8«easiÌ9iisÌs avessero bisogno di osare pei loia capelli ana tmì^nr^h ^c 
li ffù^f-m al primi'fiiTo loro colora, anertendóU in pari tamp* ÈV'. 
%m^X9 lî aidff 4a il ê loxs cho mmm9 nella leio naÌDÌale i%\m% 

OGNI SCUDERIA 
BOVREBBIi liSSER FORNITA 

di una Macchina da schiacciare 1̂  Biada 
(a. C i l i n d r i s e a n u e l l i i t i > 

11 sistema dello scliiaccianiento delle biade è il più prollcuo al nu
trimento dei bestiami, perchè sviluppa tutte lo propriet^ì alimentari dello 
granaglie. • . 

Aì bestiami troppo giovani o giA invecchiati rimpia^^a la deficienza 
di forza nello mascelle e facilità la digestione. 

Lo scluaccjainoato dolio biade rappresenta uji'econoinia del 25 p. Qin 
sulla quantità delle razioni, vantaggio enorme che rimborsa in breve la 
spesa del Macinello, 

I Maciuelli a mano a cilindri scannollaii, senio preroribili per le 
piccolo Amministrazioni rurali , perchè costano meno tìell'acquisto, pono i 
più semplici nell 'uso, servono per ogni specie di biada, producono una 
triturazione più netta o non sfarinano. 

Prezzo dello Sclnacciabiada con manubrio Lire 4 8 1 ĵ ĵ ^^ î̂ ĵ ggìo L : a 

e 

y> f^ con volante S S 
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SI spodisce dalla Budtletta farmitcia àiiigenflono le a»Mii.nì!e fccc-am 
Mfflmft'̂ 3 u^ Taglia posUle, Si trow.no in ^s&«ii®v« pro^o le f&yjxiaiì 
S i i T O , r SOBEKTI, dtt PIANEBI E MAIJRO,__COJPKMO, 

Ykaiwa àa VaM; s It̂ soaro dit Da! Lago; a Voiona da f Fìr̂ ì h 

VvaàìB .•J-Jj"-J-UJi-iiui-MW_LiLJJJ i in imi » n i i i ì n i i i i i in i r i r n r r u T — m i T I—^i i r n i i " r r - i n i n n n «miv4x^»jjH*&'-4'^>iat/;vcsiìt>sj^ AC.IJ4^-».V ->>119 

ÌViAUTTlE 
DI 

T 
PASTIGLIE e POLVERE 

FATEBS 
finSMUTU tìl^i.MiNKSlA) 

Quegli) I>(i3tt(nie o I^Dlvert) an t l i i c ide , 
ÙiciqaUve,tr<>;LrL:'n'[m i MaH d i s t omaco , 
M u n c u n a a d 'oppe t l to , Diyea t ionl l^' 
bor iose , ArjrGS2Q,Vt>tiiiti, F l a t u l e n z a 
C O U C I Ì Q ; lìftau ru^,ul;iriii:i'Hi lii F u n z t o n t 
aeUo fìtoraaoo é t loyli i n t e a u m , 

Ì̂ OLVERE:LS. — PASnGUE:L3, 

franvase a tu firma tlt^ J- FAYAt\i>^ 
A d h . DBTI tÀN, P̂ rniaiìtBliÉ in PARIGI. 

PREMi/lTA TIPDGR. F . SjlGCHEììi 

TURAZZi pr. 

« B i PMl 
TERZA EDIZIONE 

Un Voi. in-8 di pag. B28 • Vili 
Prezzo L. <«.«c» 
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